
L a  Bollente

progetto, prima di volerlo presentare 
all’approvazione superiore.

Abbiamo cercato di esporre in modo 
sereno, obbiettivo, e senza alcun pre­
concetto a che punto si trova e come 
si presenta per noi il problema del­
l’acqua potabile, che, a nostro avviso, 
dovrebbe camminare di pari passo col 
grave problema della fognatura cit­
tadina: e, da quanto abbiamo detto, 
crediamo di venire alle seguenti con 
clnsioni :

1. Ter risolvere iti modo definitivo 
il problema dell' acqua potabile, non ve­
diamo per ora altra via che ricorrere al­
l’acqua dell’Erro, che apporterà certamente 
una spesa assai grave.

2. L’acquedotto dell’Erro, meglio stu­
diato in questi ultimi anni, ha ancora bi­
sogno di studi complementari.

3. Non v’ha dubbio che con le mo­
dificazioni suggerite dalla Commissione 
tecnica, l’acquedotto dell’Erro potrà dare 
acqua perfettamente potabile.

P t » o  M e r i t a t e
Crediamo doverosa una dichiarazione 

ohe tolga di mezzo ogni equivoco 
intorno ad un atto praticato da chi 
ha creduto di dover impugnare la 
elezione dell’un. Mnrialdi.

Pochi giorni innanzi la venuta in 
Acqui del Gomitato parlamentare in ­
quirente, venne abbondantemente di­
stribuita nel Collegio, accompagnata 
da una lettera circolare dell’avv. prof. 
Michele Bnoiivmo, dimorante a Roma, 
la riproduzione a stampa di una let­
tera protesta dell’avv. Paolo Braggio 
sulla Gazzella del Popolo di Torino 
dell’agosto 1913 e di un conseguente 
articolo pubblicato allora sulla Bol­
lente.

E poiché la riproduzione della let­
tera porta in epigrafe a caratteri 
marcati: Protesta tloll’nvv. cav. Paolo 
tiraggio etc. e la lettera dell’avv. 
prof. Buouvino non fa palese per 
iniziativa di chi l’elezione dell’on. 
Mnrialdi sia stata contestata a per 
incarico di chi la circolare, con la 
riproduzione della lettera alla Gaz­
zetta del Popolo e dell’articolo della 
Bollente, sia stata diramata, ne venne, 
in molti elettori del Collegio, la con­
vinzione, (e nu abbiamo fatta pre­
cisa constatazione). ohe il fatto o- 
dierno, diretto ad infirmare l’elezione 
Mnrialdi, fos-'e opera dMl'aw. P.-oln 
Braggio e dei suoi amici. E ’ perciò 
ohe, interpreti sicuri dell’opera e de­
gli intendimenti del nostro direttore, 
dichiariamo che 1’ avv. Braggio — il 
quale nel 1913, rinunciando alla com 
petizione, si era imposta una assoluta 
neutralità e ogni maggiore riserbo, 
salve le risposte ad attacchi perso­
nali direttigli in quel periodo di ef­
fervescenza elettorale — nulla ci ha 
a che vedere, nè direttamente nè in­
direttamente, nelle proteste elevate 
oontro la elezione dell’ on. Murialdi 
e ohe la riproduzione e la distribu­
zione della lettera protesta e dell'ar­
ticolo della Bollente sono state una 
sorpresa per l’avv. Braggio e pei suoi 
amioi.

Se nel Collegio i più degli elettori 
oui venne indirizzata la ciroolare, 
consci del passato, avessero osser­
vato ohe si era avuto cura di evitare 
la pubblioazione della prima lettera 
dell’avv. Braggio, di rinuncia alla can­
didatura, nella quale erano iudioati i

motivi di demerito dell’on. Maggio­
rino Ferraris di fronte al partito li­
berale-democratico in genere ed al 
Collegio in ispecie, sarebbe stato fa­
cile arguire da quale parte provenis­
sero e le impugnative iniziali e gli 
odierni attacchi : ad ogui modo le a t­
tuali urstre diohiarazioni debbono tò­
glierò di mezzo ogni dubbio in pro­
posito e stabilire che l’avv. Braggio 
si è mantenuto e si mantiene oomple- 
tamento estraneo a queste' manovre.

Comitato di preparazione civile
L’assemblea dei oittadini, dopo u- 

dita la relazione della Commissione 
di studio fatta con sobrietà ed effi­
cacia dali’avv. Vittorio Scuti, ha pro­
ceduto ieri alla formazione del Co­
mitato ohe è riuscito oosi costituito:

Presidente: Pastorino cav. Pietro, sin­
daco.

Vice Presidenti: Ottolenghi cav. Belom, 
Souti avv. Vittorio.

Cassiere : Cav. Iona Iair.
Segretario : Beilafà Gio. Giuseppe.
Vice Segretario : Monaco Guido.

SEZIONE I
Uffici e servizi pubblici e privati

( Uffici tecnici, poste, telegrafi e telefoni)

Braggio avv. cav. Paolo, Ferreri prof. 
Bartolomeo, Otlolenghi Alessan­
dro, Parodi Guido.

Signore : FisoheUi Spinciani Rosina, 
Toselli-Lazzariui, Mariscotti Gins, 
Treves Vitto. Zelman Eleonora.

SEZIONE II
Previdenza, assistenza sanitaria 

o soccorsi

Guglieri avv. cav. Giuseppe, Hasohe- 
rini dott. Giuseppe, Somaglia 
cau. Domenico, parroco.

Signorine : Braggio Tilde, Ivaldi An­
netta, Marenco Maria, SgorloLia.

SEZIONE III
Trasporti, illuni inazione 

pulizia urbana, approvigionameuti

Bruni avv. Angusto, Ottolenghi Da­
vide , Righetti Domenico , Spa- 
sciaui Alfredo, Timossi Silvio 
Virgilio.

Signore: Anbino-Debenedotti Carmela, 
Ricci-Bottero Elisa.

SEZIONE IV
Scuole - Istituzioni affini

Difesa sussidiaria

Beffi prof. Angelo, Galliani avv. Laz­
zaro, Ligorati prof. Gius. Gio­
vanni, Salietti prof. Giuseppe. 

Sig.na Bazzano Bice, sig.ra Belletti- 
Bisotti Maria, sig.ua Galliani Na­
talina.

SEZIONE V
Servizio d’opera e d’assistenza 

nello famiglie, dei richiamati
Cucine economiche

Bistolfi Carozzi avv. Alessandro, Fer­
rari oanon. Gio. Battista, Cn- 
minatti Giovanni.

Sig.re: Bruni Torre Spinola marchesa 
Amalia, Benazzo-Gnala Virginia, 
Saeerdote-Ottolenghi Enriohetta, 
Souti-Maroone Gisa,

SEZIONE VI

Ufficio legale e di corrispondenza 
da e per i combattenti

Costa avv. Marco Aurelio, Galliani 
Michele pubblicista, Lingeri avv. 
Filippo, Vitta-Zelman Enrioo. 

Signorine: Damasio Petronilla, Ferro 
Teresa, Negri Carlotta.

U n ’ o rd in e  d e l  g io rn o
d e l l a  S e z io n e  S a la r ia t i

La Sezione Salariali Comunali della 
nostra città, riunitasi il 26 del cor­
rente mese, ha votato ad unanimità 
il seguente ordine del giorno :

All’ ill.mo signor Sinduco 
cd onorevole Giunta Municipale di Acqui

La Sezione Salariati di Aoqui : 
u Considerato ohe in oaso di nna 

probabile mobilitazione in difesa delle 
giuste aspirazioni nazionali solo nna 
parte- esigua di salariati è sottoposta 
a rispondere alla ohismata per cui il 
servizio da questa tralasciato verrebbe 
parimente disimpeguato dai compagni 
non mobilitati, i quali si impegnano 
spontaneamente di protrarre il pro­
prio servizio di qualche ora in più 
affinchè il servizio stesso non abbia 
per tale conseguenza a soffrirne: 

Ritenuto che iu vista di quanto 
sopra 1’ erario del Comune non ver­
rebbe in alcun modo danneggiato, 
fa viva istanza presso le L.L. S.S. 
111. affinohè vogliano corrispondere 
alle famiglie dei mobilitati l’ intero 
stipendio, cosa che il nostro Comune 
ha sempre fatto iu passato pei ri­
chiamati dipendenti.

Colla circostanza la Sezione prega 
caldamente 1’ onorevole Giunta Mu­
nicipale onde voglia prossimamente 
portare alla discussione del Consi­
glio il tanto desiderato regolamento 
organico, colla approvazione del 
quale verrebbero realizzate le giuste 
aspirazioni di tutti i dipendenti del 
Comune i quali anticipano vivi rin­
graziamenti.

Con ossequio 
Il Segretario 

Leoncino
Il Presidente 

Parodi v

S iT o lio g ’xa.fxa,

C . C h a v e e i, Formolnrio dello specia­
lità medicinali, straniere cd ita ­
liane e di soluzioni per uso ipo­
dermico — 1600 ricette da ser­
vire come guida per la forma­
zione di prescrizioni magistrali. 
Un volume di pag. xx 624, oon 
un indice ^terapeutico (Manuali 
Hoepli). Ulrico Hoepli, Milano, 
1916. L. 4,50.

Lodevolissima è questa pubblioa­
zione dell’instancabile editore Hoepli.

Essendo immune da ogni sospetto 
di rèolame, questo Formolario mette 
i medioi in grado di poter disoernere 
le buone preparazioni da quelle di 
poco valore, e, sopratutto, serve loro 
di guida per variare le abituali pre- 
sorizioni.

Se le disposizioni ohe riguardano 
la vendita delle specialità medicinali, 
nella nuova legge sull’eseroizio della 
farmacia, fossero fatte osservale ool 
necessario rigore, la pubblioazione 
di questo libro avrebbe forse minor 
importanza ; ma poiehè le leggi sa­

nitarie si fanno e poi si applicano 
secondo il oapriooio dei funzionari 
oui spetta di farle osservare, non 
sarà tanto presto che potremo leg­
gere sui cartellini delle specialità 
ora quasi segrete, la loro composi­
zione, esposta iu modo ohiaro e senza 
retioenze. Per oui assai utile ed op­
portuno è la pubblioazione di questo 
Formolario che sciorina la vera com­
posizione di molte e molte strom­
bazzate specialità medicinali ohe si 
producono in Italia o si importano 
dall’ estero.

fH A  T O C C ttU T O O H E
TRIBUNALE PENALE □’ ACQUI

Udienza 23 Aprile
Lesioni e ragion fattasi — Bari­

sane Giovanni, di Spiguo Monferrato, 
e Rolando Rosu vedova Levo, di Strevi, 
erano chiamati a rispondere, in co­
mune, del reato previsto dall’art. 372 
n. 1 per avere il 14 ottobre n. s., a 
Strevi, colpito al viso il sig. Iaohino 
Carlo, insegnante, produoendogli le­
sioni guarite in giorni trentaoinqne: 
la Rolando, particolarmente, del reato 
di esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni, oommesse nelle stesse circo­
stanze di tempo e di luogo.

Io esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale condannava, 
per il reato di lesione, il solo Bari- 
sone alla pena della reclusione per 
mesi oinque, e la Rolando per il de­
litto di ragion fattosi, alla stessa 
pena per venticinque giorni ed alla 
multa di L. 260: entrambi, al risar­
cimento dei danni verso la parte 
lesa, ool beneficio della oocdizionale. 

Parte oivile: avv. Braggio. 
Difensore: avv. Bisio.

X
Omicidio colposo — Il 28 giugno 

u. s. sulle finì di Cartosio l’automo­
bile del sig. ing. Quaglia, residente 
a San Remo, condotto dallo chaffeur 
Denialetto Antonio, nativo di P a­
dova, investiva violentemente il oi- 
olista Sicoardi Attilio, d’anni 25, di 
Vado Ligure, produoendogli lesioni 
gravi oosi ohe iu breve ora l’infelioe 
spirava, lasoiando orfauo un bambino 
in tenerissima età.

Per tale fatto vennero mandati a 
giudizio: il Denialetto, per rispondere 
del delitto di omioidio colposo previsto 
dall’art: 371 dal codice penale: l’iag. , 
Quaglia quale civilmente reponsabilo.

La oausa doveva trattarsi nella 
udienza di venerdì: ma all’inizio del 
dibattimento la parte oivile sollevò 
inoidente sulla inammessibilità del 
perito dedotto dalla difesa, e conse­
guentemente , dopo lungo dibattito 
tra ló parti, preso atto della rinunoia 
ohe la difesa faoeva del perito de­
dotto, il tribunale mandava al giu­
dice istruttore di prooedere, oon pe­
rito eligendo, ài relativi incombenti.

Parte oivile : avv. Della Valle e 
Braggio. i ■

Difensori : avv. Nuvoloni e Giar­
dini.

CORTE d’ASSISE d ’ALESSANDRI A
Udienza 27 Aprile ’

Un processo per atti di libidine— 
Nel dioembre u. a. a Monastero Bor- 
mida era tratto in arresto il bottaio 
Giorno Luigi, oltre ohe sessantenne, 
sotto la grave aoousa di avere oom-
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